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|broposta; in argomefrito, veniva  presen- 
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$ quale riguardo' sì dovesse avere alle 


i i, fi i È convenietiti. ULI — i 

O sa o Po. liani e i modi paterni usati da loro verso 
provve ad un fi di 
ficace esecuzione della legge medesima. 
| Or notisi che di queste quistioni si 


— E’ vero, di e egli. 


(Corro comneste corta Posti) — 
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semestre 
trimestre, 


Fegll Stati dell’ Unior ; i 
TEMP e 1 © IPA, 
srt GIORNALE POLITICO, 


i. set 1 Giornale esce tutti 4 giorni, ecceltuate le domeniche — Si venite all’ E; 
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aporio: Giornali e presso 


co getto ministeriale, pur giovandosi di quellò. 
RELAZIONE d’ iniziativa dell'on. Compans. E nella 


idio ‘Chiaradia; Relazione dell'on. Chiaradia sono espo= 


-Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arrety 





































































| È da inolto'tempò ‘che in varie Pro- 
invocayano norme ge 
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data, nello scors , dal Deputato Com. 
ins, ed un formale. disegho di. Legge 
tor presentava; l'on. Lacava, allora Mi. 
nistro di agricoltura, industria e com- 
mercio. Ambedue furono deferiti alles 
ame d'una!Commissione; di cui finno 
arte gli onorevoîî Deputati friulani 
biarsdié o Valle Gregorio,, 6 su di essi 
| Depufato «di Pordenone, che ne:fu e- 
detto Presidente-e Relatore, nella tor- 
ihata del 27 aprile p. p. presentayi alla. 
Camera il suo, elaborato, . 

“ Abbiamo sott'occhio la Relazione 
dell'on. Chiaradia, e dall'esordio di ossa! 
dfeducérimo ‘come, la; ‘questione. venne 
discussa con acume di indagini, e te 
nendo conto ‘di tutti gli elementi che 
le si riferiscono. i 
La Commissione doveva rivolgere lo 
Studio :su: questi puati. essenziali : 

Se-sì dovesséro' modificare le attuati 
lssse di licenza di caccia ed io che 
sura jo 

quali specie di caccia dovevano essere 
Nietate ; 

quale: dovesse essere l’ època generale 
li apertura e chiusura. della caccia, 
mali‘ eccezioni alle‘ norme‘ generali si 
ilessero ammettere e chi dovesse giu» 
icarne j: ' 

































































































































































































































onsuétudini locali pur tenendo fermi 
gli obbiettivi principali della legge; 
come-si potesse risolvere la questione 
lelle riserve o bandite; 

quali modificazioni si dovessero intro - 
lurre nelle sanzioni penali per i tra» 
Agressori della legge; 






| bandite èine rileva. i vantaggi per la | mondo e il pellegrinaggio’ spagnuolo Ciò non ci ha giovato; nondisiiono la 
1° tutela. della selvaggina,-e: per la sua ri- | Venuto in numero grandissimo & ren- f politica ‘italiana elitie allora un carattere 
dell'on. Eh È )produzione,«Infine:il Relatore si: diffonde dere omaggio, al [opta ; ù fermo e ‘deciso, x 
tw e RAR è sti'i criteri i si i i % EI le consigliabile un'azione più e-:{ ebbe i ca faro:di È 
intorno ‘un’ disegho di suli ib Feast SO SI a discorrere delle sanzioni penali contro: | nergica di accordo con i Toghilterra E Ù cpnaetto chiaro di 
init > varianti BUE paz gica ACC È glitica, i 
Legge: per l'esercizio MU, 3 PR | intro otte nel | la caccia ‘abusiva, ed invita il Governo | verso i dervisci del Sudan, Propugna capi che bisognava silearsi «alla Ge 
lla'cavcia. gno gge del Ministero, ad ejutare con mezzi peduajari l'azione la colonizzazione africana... mania ‘per lo svolgimento della hostrs 
della'caccia. Menfre viene mantentta la proibi- |'dei Circoli. dei caccidloti : Barz lai parlando della triplice alleanza | politica cd all’ Inghilterra per laisvolgiz:- 
zi di di SIERO ITER w i Sd GBBIGRS: | ricorda che l'onor. Crispi: notava esser | mento dei nostri interessi ‘economici; H 
zione, di istruggere i nidi, di cacciare | Il disegno di Legge ministeriale venne | motivo della guerra continua che la | Mancivi accolse questa idea e la:trasse 
le rondini-e di esercitare alcuni metodi dalla:Commissione emsendàto in parecchi | Frencia ci fa: nel “campo economico. | in atto, da‘cui ‘nacque' l' alle 
di ciccia pericolosi per' Ié persone o { articoli; ima per la sig di chi Dee NA le potenze, centrali e 
distruttori della specie, la Commissione . propone quelli emendament Specie il De- | di Aigues Mortes: il cancelliere ger- effetti ie qu t 
conchiuse come sia utile di rispettare, | putato di Pordenone, è:da ritenersi che | manico sì rifiutò alla richiesta fattogli:| il: presente periodo di pac 
per qiianto è possibile, le consuetudini |:la diligente Relazione dell'on. Chiaradia di consiglio e di inisressamenio: Il molteplici o, diversi. Nor spesso giud 
i È 5 pae: a i al banco dei ministri fa colla | chiamo della nostra politica’ 
locali. Pel quarte proposito dl Relatore | non sarà stata opera vana. testa segni negativi franchi e recisi. - Solralione” da da tattoo io 4 
dice (che « urtare. contro teli: consuetu+ x _ Barzilaii Appunto i presenti nostri | di là del Tevere esiste una‘ poten 
dini non! sarebbe: opportuno"'e rende- h i allenti i quelli sa più si cppongono | diciamolo pure, Îl Vaticauo, ol 
rebbe odics pati " al amento: azionale alla nostra giusta influenza, specialmente | consideriamo, ma ché le sì a pote 
ca sie, le inno ORI ta 0 î t CA «AHI . | in Oriente; dove una; volta era così e- consideravano ria protezione si foro: 
quella parte del Regno. Chi conosca da ra der Déziniat. stesa e dove ora si spartisconò grada» | sudditi! cattolici: Dal giorio' in ‘éui fu‘ 
vicino e-intimamente cosa. sia: e: come Sed del 3 ‘ hi Bi N tamente le spoglie Ja :-Russia, la Ger- stipulata l'alleanza, 1’ Al la Ungheria 4a 
si esplichi la tendenza spesso ‘irresisti* |’ Il so i — PreaBIANCHERI. . Hedardo IO prato ha cessdto di f 
1 Ke ia araite ; res'dente comunica una domanda a egazioni esplicite dall onor. 
bile, per cui mioltissinii si‘ dànno all’e- | di autorizzazione a procedere contro i Blane.. - degli’ 
sercizio della caccia, comprende come | deputati Barzilai e ittilio: Luzzatto, im- | Fa altri appunti a queste alleanze; © | In quano alla posizione dell'Itali 
si rinunci più facilmente a beni molto | putati di duello. - ni conchiude che se, egli ed i suoi amici. {e all'indirizzo ‘che ‘intende eseguire, 
maggiori, a tradizioni e perfino a di. Dopo lo svolgimento di: alcune inter» intendono di negere gravi spese mili- | d'chiara che questa po Bione e questo 
: Orly È , % rogazioni; seguita fi digi ione del. bi: | tari, non; è per, mancanza. certamente | indirizzo furono ‘tali quali le politiche 
ritti di una materiale entità assai su- | |ancio degli affari est È | di patriottismo, ma perchè questo pa- | diverse dei successivi ‘gabinetti le ha, : 
periore, che non a' questo 0 a quel me- Franchetti, dopo-aver ringraziato gli | triottismo di esse armi medesime si |saputo creare! Non sare 
do di ; i I j è | oratori che hanno ricordato con parole | Vede avversato, mentre d'. altra parte | banchi se ci ritenessi 
to i caccia per il quale uno sì lc pal " NCDI, I n f 
cinici: dall ia. i di lode l'opera sua in Africa, dichiara | !® risorse economiche son ridotte agli | deraghe di libertà nell'attuazione d'una 
ppassionato bla sua giovinezza, tal- | che non crede molto lontano +1 tempo, estremi. 5 9 5 politica esclasivamente nazionale. La 
volta: dalla sua infanzia». nel qual» la colonia Eritrea potrà ba- siate nel Shiedero cche i patti dolio responsabilità ‘di ‘quanto fù e s tto, 
Riguardo ‘alla tanto discussa tesi di stare ‘a sè stessa, ‘perocchè la  prospe- alleanze sieno. resi noti, onde il populo, ricade su noi soli. Gli obblighi ‘hostri 
# guard ato discussa pai ! | rità della colonia: stessa: dipende dal po» italiano possa sapere per quale via lo | verso gli alleati consistono fi solida’ 
fissare un'epoca comune a tutto il Re- | polamento dell'altipiano iche per clima si conduce. (Approvazioni). _ . . | darietà' di comune difesa in’ caso di’ 
gno per l'apertura della caccia, la Re- | e fertilità di suolo è: tale da: rimunerare Blane, ministro, degli esteri (segni di | provocazione; nulla più, nulla met 
lazione. ricorda le ragioni degli oppo- largamente l’opera -det:coltivatori. E. attenzione ) riservandosi di rispondere Ora 10 constato con prof.ndo ‘com 
sitori: ma poi afferma. che: «fondan- | SPO8® il ne 104, di colonizzazione da lui | ai vari eratori dopo che il relatore a | piacimento che tole eventualità è più 
dita 4 ndan- | adottato, assicurando ‘che i. contad:ni | Vrà parlato, replica ad alcune osserva- | che mai improbabile,‘ perchè ‘esclusa 
dusi sul vero stato -di»fatto, sui giudizi | italiani haano ‘dimostrato. un’ attitudine zioni dell onorevole Barzilai, dalla Volontà! dei Sovrani e riprovati 
tecnici esposti nei Congressi cinegetici, colonizzatrice veramente? eccezionale, e Ricorda gli eventi, e le trattative del | dalla coscienza universale, ue 
! sul parere di. molti esperti che eserci confida che, continuando;-qhest' anno di | 1866 e le assicurazioni avute dal. can- Nessiha potenza, animata da intenti 
it i ia in di t 1 esperimenti, il paes convincerà della | cethere di Prussia che bastarono a co- ! pacifici, può impermalirsi per Lost: 
i tano fa caccia in disparate e ontana'| convenienza di. anticipare:i mezzi ne- | stituire l’ alleanza, la quale malgrado | fatto d'assicurazione contro ‘contlagrà 
località, la Commissione ha creduto di'| cessari alla colonizzazione, mezzi che | alcuni inconvenienti che lo.accompagaa- zioni che ci ricondurebbero alla barbarie, 
poter stabilire un. termine unico, fis- Don dosranno scendere poche centinaia Tono DEE; alcuna: pubblicazioni che n . Sobeludendo, il Miao dice: N 
i P i migliaia di lire. ia tempi fecero, ha dato i suoi | invochiamo la più larga e aperta di 
sandlelo nel 16 agosto-per l'apertura:e. |< Attmbuisce uni grande ‘importanza | frutti. vai PE scussione ; non vi sono segreti da na 
nel 15 gennaio per la chiusura. Giudicò |'non solo militare, ma politica sl com- Più tardi gli avvenimenti europei su- sconderé. Possiamo tacere degli ‘im 
inoltre opportuno il lasciare da parte la datuinento, di Agordat, p; quale ci na iron Amportanki modificazioni: Se LE gni che sli ha preso cén noi, 
sotinzi ; assicurato la devozione affettuosa degli | talia non potè trarne tutto il partito. } quanto a quelli ch noi abbiamo pr 
distinzione fra caccia ed uccellagione od | sbissini, assicurand. che. l'educazione | desiderabile, fu perchè disgraziatamente |. con altri, non ‘abbiamo nulla da tere, 
aucupi», che sarebbe stata giustificata | militare italjana è la gar iù, si la sua politica subì continue mutazioni | Ciò chs importa è che il nostro popolo” 
soltanto da diversità di tempo di aper- |' per l’ avvei (approvazioni). di indirizzo, in causa dello frequenti crisi | si educhi a considérare le questioni’ di 
tura e chiusura, e che, non prestandosi Posta poi la probabilità di altro at- ministeriali e della scarsa conoscenza; | politica estera per quello che, sono, 
ad una sicura e precisa defia:zione, a- d 
vrebbe dato luogo a veri e propri in- 


tacco per parte dei Dervisci, “afferma | del popolo italiano nel valutare i suoi | che intenda come al gi 
come tutti gli elementi di vittoria ri. | veri € permanenti interessi. :s1 possono applicare ‘contetti 
mangano dalla parte nostra. affida Abbiamo assistito ai più grandi spar- | tempi. La nostra politita pacifica 
di ciò il tatt» usato dagli ufficiali ita- | timenti nel Mediterraneo e, se non ab- ha nulìa di iricompatibile’ cogli interi 
i biamo saputo profittarne, la colpa è no» | dell’ Irighilterra e’ della Russia ‘ed è 
1 soldati indigeni che li contraccambianiò | stra (senso/. Non vi è; sponda di questo conciliab:le, aliresì co quelli della Fri 
con affettuosa devozione. Termina' col- | mare che non ci sia stato oflerta e che cia. Spera che' questi cuncetti penetra» 
l' esprimere la viva fiducia nello svolgi- { not rifiutammo ; e perchè rifiutammo.? | ranno nella coscienza nazionale e inidur- 
mento di una florida e forte’ colonia 1- | Perchè non volevamo che, si dicesse che | rann» il Parlamento e il Guverno . 
taliana nell’ Eritrea, approfittavamo dei lutti della Francis | mantenere un indirizzo uniforme! e 
De Novellis fa un d scorso sulla tri- | per trarne vantaggio /bravo). Questo è | stante nella poht cd’ estera dell'Itali 
plice alleanza, chiedendo se da‘ essa si | storia ed ora si può dire. : Merrari (che fu sottosegretario agli‘ 
ebbero quei vantaggi che sene speravano. | Il mio illustre maestro e predecessore esteri nel precedente gabinetto). viéne 
Valle A. si compiace di due grandì | Mancim era predomivato da questo con- | Con elevato discorso a sfiragare i coî 
fatti, che hanno mostrato il progresso | cetto e, dal momento. che non fu p15- detti espressi dal ministro, . no 
della educazione politica del popolo ita- | sibile d’ avere la Francia iu Egitto, ri- All on. Barzilai dichiara poi ‘che 
liano e la sicura tolleranza det Governo | fiutò risotutamente di andarvi  (appro- n-lia quest.one di Aygues Mortes, que- 
forte del suo diritto; cioè il’congresso | vazioni unanimi] stione di onore, nè'M 
ì edico. che:‘haj:riupito Fu atto di solidarietà verso i compa- | chiese, nè qualsiasi ministro italiano 
sati da ogni parte del | gni del 4859. vrebbe chiesto l'appoggio degli .alie: 























Per le caccie speciali che non pos- 
sono'essere regolate con unica norma 
e nemmeno con dispos‘z:oni compren- 
sive una od altra estesa zona di terre- 
torio, il giudizio sull’ opportunità di 
permetterle o vietarle sarà lasciato, se- 
condo la Relazione, ai Consigli provin- 
ciali, dietro il voto del Circolo dei cac 
>d autorevole della tecnica e della e- | ciatori, associazioni che già sono sorte 
rienza in'‘fatto di caccia, in parecchie Provincie. 

La Commissione, pel suo lavoro, ha L'on. Relatore esamina anche la grave 
reso come punto di partenza il pro- | e dibattuta quistione delle riserve e delle 



















occuparono anche i Congressi cinege- 
ici, e il'più recente di essi, quello di 
Brescia, e la Commissione ha seguito 
on cura i for) lavori, ricorioscendoli 
ome la manifestazione più competente 



















































































l MENTITE | ATI PESSOA 2 ever 1 vo a 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 104 | ._ Oh, come son contenta che. siate | sono cost: imperiose, che il ‘disgraziato | - — Ma di tutto ciò .. pressa, scoppia alfine! Ella perdo og 
mciimmicenmiciiccii esse | voniyita, Scluma egli rivolgendosi a Au. | baronetto finisce anche col perdere il — E diche? —— È împero su di sè stessa e si abbandona 
10 4 E LAGRIM | drey! Bsogna che voi sappiate... Voi | poco che gli resta della sua ‘meschina — Di.cò che noi abbiamo parlato, | SU di una lun dia, coprendosi il 

4 L : siete stata sempre la sua amica... Sì, sì... | intelligenza. oh bella! sclama il baronetto con indi- volto con fe mani Bea 
— Ob, se si trattasse di un’ malia»= 







— Bisognava prepararla, baibetta sir | gnazione. , 
Chicksey; in verità che bisognava farlo... — 0h, andate al diavolo! rugge Vy- | tesn! mormora essa con terrofe. 
Le sorprese non valgono niente. Così | ner, respiugendoto, e dirigendosi istine — Nun ce n'è punto, sclama la si. 
adunque: preparatevi, — aggiunge egli | tivamente verso il salottivo duve egli è | gnora Vemysse in tuon di trionfo, ale 
con accento borbattante e supplicante, | sicuro di trovare miss Maturin con la | meno in quanto concerna noi due : sir 
rivolto sempre verso Audrey. sua visitatrice, — Chicksey e me. Naturalmente, fin: qui,‘ 

E' evidente, che per i suoi due inter- Ivi accadde una scenetta che Audrey | noi non sappiamo punto quali ‘saratino 
tocutori, egli ha completamente dimen- | non dimenticherà giammai. le conseguenze della nostra scoperta. 
ticato quel che egli aveva da: dire. La signora Vemyss pallida ed agi- | Ma io mì auguro bene del seguito; in‘ 

— Ah, allora tutto è finito, morw»ra | tata, gli occhi pieni di lagrime stà ritta ogni modo c'è motivo a sperare... o 
Audrey con voce sollocata. dinnanzi al cam:netto, rimpetto a_ miss — Audrey, sentite v î ciò? sclama 

— No, no, non ancora... niente affatto; Maturi: ) È i miss DARROTIO stringentole le mani Hife 
lun; indiri i sola forse non sarà finito mai, solama sir Etta le parla rapidamente a voce | manti, Essi mi dicono che vi lella 
RE ne suni | da apprendere sul conto della signora j Chicksey gesticolando come un ossesso. bassa ed accompagna il suo dire con | speranza. Delia speranza! Oh, qual pas 
Perisieri, è Vyaer che le lancia di tempo Vemyss, — sclama Audrey con freddezza. | Noi non lo sappiamo, non lo possiamo | un gran numero di gesti rapidi ed e- | rola benedetta! È 
ib tempo uno sguardo, senza ch’ ella se La speranza. in sulle prime cuncepita, | dire.... noî non possiamo essere siguri... | spressivi. 4 — Delia speranza balbetta Audrey, 
le accorga, deve convincersi che in | s'è d'un subito svanita ma bisogna che voi siate preparata, . Miss Maturin la guarda fissamente, che non si paco rimessa dall’an» 
l6zzo a quei suoi pensieri non c'è punto — Come? Voi non. comprendete in — Ma chi deve prepararmi, sclama simile ad una statua di marmo. goscia causatale - alle confuse spiega= 
Posto per Juî, Pal dice sir Chicksey che Iotta disperata- Audrey con un misto d'affanno ‘e di E' gioja od è tristezza, ciò che ella | zioni di sir Chreksey, ; va 
I sonento in cui si vedon giunti | mente contro la debolezza della sua in- | irritazione. Oh, conducetemi qui qual» .| prova È — Ob, non o ì aVeTA O detto ? 
Vananzi ‘ai griidini della porta del ve- | telligenza. « Siamo noi due che abbiamo | cuno che sappia parlare inglese? ” Audrey che dalla soglia della porta Morta a piescenita al 

bolo, una: donna sparisce attraverso portato qui la novella... Cha foriunata* Ella passa frettolosa innanzi Chaucer | le etta uno sguardo acuto, on pei oa o ni an portato 
i portone entrandò nel vestibolo oscuro. combinazione! Sì, sì, gna realmente | stupefatto, e che continua a lottare con | renderseno conto: Il sua viso è calmo; Ta anclu A, ; 
Un giovincello si dispone a seguirla, ma | che voi sappiate. Venite, venite ; ella ci. tro.la sterilità del suo cervello;:e pene» | privo di espress one in e sie CR profoni SEASDIE LUPO de Li p 
quelthe cosa, forss! il rumore dell’ arena | racconterà tutto ciò; ella è così intel-. tra in casa. > o : i raggrinzano sulla spallorà Ci una Selo Sh TTONAETA, è della speranza 

to di assi ‘d' Audrey e di Vyner, lo ligente L... ; — Vedete, vedete ?... sclama: egli in :| con tanta energia, no le ste Unghie suo peranza 1 © si 
A vol a ilcap Si diesro E ulind'esso °_. Dio sia lodato! sclama Vyner. tuon di rimprovero, e gettando uno:|son diventate bianche come la nev la si avvinghia a quest’ultima: 
i ha Ficonosci ti; ridi conde frettoloso T Ma diteci un po: di che si tratta? | sguardo bieco. su Vyner.. Eccula tutta |. . Addrey sì avanza. di tumore Si î rebbe ch’ ella non vogli 
ì gradini-@ SIA sd iticontrarli domanda Audrey con angoscia. Forse | scompigliata...-bisognava prepararla... ed..| (passi È di quelli cel n seguono, sIrà 
È' sir-Chickbey Chaucer, ‘rosso rosso | che Dolores è ta ? Parlate, su, che Sia, SE E perchè noni a- i A RE la querta. CONA 

A fo di «ii avete voi Appresò ? vel Tuo v 
uno stato di grande sce’ arr $ Pi gitata, e le sue maniere! — Parlato di:che cosa 


















i ; a 
(VERSIONE LIBERA DALL’ INGLESE ) quale giornata! È 
E s’arresta d'un tratto, inenire si a- 


sciuga la fronte madida di sudore. 

— Sì, senza dubbio, bisogna che voi 
lo andrei anche più lontano di voi, | lo sappiate, ripete egli con insistenza. 
giunge posca. Una o due persone han» — Di chi parlate voi ? di Dolores? 
0 qualche volta bisogno di quella donna | chiede Audrey che è diventata pallidis- 
n particolare, e non già qualche volta, | sima .. E° dessa .. è dessa qui 
a sempre. — No, no! C'è la'signora Vemyss, 
—. Ah, forse! che come sapeta è una eccellente donna, 
Ella sospira di nurvo e continua ad | la signora Vemyss, spirito superiore. . 
iscendere con lui il vialein tutta fa sua intelligente... sì.. vo: sapete già. 

— Non vedu ciò che io abbia ancora 





Un breve silenzio segue fra essi. 
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EI SRSTEP TIRATI perRoa 


Termina augurandosi che passi il pre- 
sente’malore morale del 








furono commessi e non levi, tua pus- | 


siamo ripararli coll’energia morale di 
ua popolo serio, non cogli inutili ta - 
menti, (Benissimo, approvazioni e con- 
gratulazioni). 

Da! Verme approva i concetti esposti 
nella relazione in ordine alla nostra pa- 
litica coloniale. 


AM’ opera dei valorosi nostri ufficiali | 


che vinsero ad Agordat rivolge una pa- 
rola di alto encomio (Benissimo). 

Pandolfi fa un discorso propugnando 
la pace universale, confidando nell’opera 
efficace del Governo italiano affinchè 
l'unione dei popoli d'Europa diventi 
presto una realtà, per assicurare a tutti 
un regime di prosperità, di giustizia e 
di pace. Confida che questa Camera, fau- 
trice sempre delle idee nobili ed uma- 
nitarie, accoglierà questa mozione. (Ap- 
provazioni), 

Il seguito è rinviato a domani, 
Ac 


Le spese di spedalità austriache, 


Dagli atti parlamentari riproduciamo 
le pocha parole pronunciate dall’ amico 
nostro on. S.limbergo sopra una que- 
stiorie che interessa assai la nostra re- 
gione, e la risposta del Presidente del 
Consiglio : 

Solimbergo. Dirò dus sole parole. Nun 
intendo d: risolievare Ja vecchia e no- 
tissima questiyne delle cosidette spese 
di spedalità austriache; spese che pa- 
gano o dovrebbero pagare i sl. Co 
muoi delle provincie di Venezia e di 
Maatova, agli ospedali della vicina Mu- 
narchia, per il mantenimento e la cura 
dei malati poveri. Ns ho già parlato 
taute volte in occasione del bilancio 
dell’ interuo, e con così pota fortuna 
che non me la sento preprio di ripe. 
tere per la centes ma volta le stesse 
cose. Mi basta ringraziare l'amico re- 
latore di avere accennato a questa qui- 
stione, tanto per non lasciare cadere 
in dimenticanza a in prescrizione la più 
legittima e giusta delle cause, tale ri- 
conosciuta da tutti e che tutti deside» 
rano di veder definita. 

E se non fosse indiscreta la mia do- 
manda, vorrei anche chiedere all’ on. 
ministro deli’ interno se è vero quel che 
ho saputo, che, c oè, dalla parte del- 
l’Austria sia stata fatta una mossa fa- 
vorevole al riconiscimento della reci- 
procità. S» l'onorevole ministro me ne 
darà autorevole conf:rma, ne sarò lieto 
veramente; vo:rebbe dire che siamo al 
principio della (ine, 

Che soddisfazione di non parlarne mai 
più! Se così è, badi |’ onorevole mini - 
stro di tener canto che questa spesa 
arretrata e nen dovuta, che i poveri 
Comuni del Veneto non hanno potuto 
e non possono pagare, è una vera € 
propria spesa di Stato. E e:sì, dato 
che se ne faccia la l’quidazione, co- 
maoda che sia la giustizia distributiva. 
Ella, onorevole ministro, m'intende e 
non dico di p:ù. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l' 0- 
norevole presidente del Consiglio. 

» Crispi, presidente del Consiglio, mi» 
nistro dell’ interno, L'onorevole S .lim - 
bergo sa che di questa questione io 
.mi era «c;upato fin dal 1890, ed ora 
posso alfermare che è quasi risoluta, e 
sono lieto dì averla potuta risolvere io. 

Risoluta la questione per l'avvenire, 
resta quella riguardante il passato: ma 
faremo quanti è possibile perchè anche 
per il passato si trovi un mezzo equi. 
tativo, del quale le due Potenze pus- 
sano essere contente. 

Solimbergo. Suno sodd:sfatto. 


Ii Falstaff” per telefono, 


Da una lettera scritta dal sig. Giulio 
Cesare Romano, regio cunsole d' Italia 
a Bordeaux, e diretta ad un suo amico 
a Milano, toglamo le seguenti interes- 
santi infurmazioni : 

Bordeaux, 20 aprile 1834. 

Avant ier sera ebbi due delle più 
grandi emozioni della vita, l’una come 
tomo in presenza di un miracolo d. Na 
scienza, l’altra come italiano, nell’ud;re 
colle mie orecchie i! tu»nno prorompente 
degli applaus: (alia maniera italiana) 
al grande italiano, che riflette, solo fra | 
viventi, in sè il‘genio antico della patria, 

Si comprende chie passai la sera feb 
brilmente al teatrofono ; (ero solo so- 
letto a valermene con Parigi). 

Rimasi davvero sbalordito della net. 
tezza, chiarezza delle percezioni — u- 
divo il Falstaff prec saments come fossi 
seduto all’ Opera Comique nelle prime 
file e le grida di Viva Verdi mi com- 
movevano a seicento chilometti. 

La stessa sera, per curiosità, mi misì 
in comunicazione con un orecchio col- 
Opera di Parigi, coll’altro con questa 
di Bordeaux — l’esperienza era tanto 
più curiosa che sì dava la stess’ opera 
Sigurd, a deci minuti di diflerenza di 
orario — ebbene l'impressione era al- 
trettanto mtida a 500 metri come a 
600 mila, e si capisce — potevo com- 
parare gli efletti, le voci, l'orchestra 
fra loro e giudicare — un vero sba- 
lordimento. j È 

Trecento, duecanto anni sono si bru- 
ciavano individui a migliaia per molto 
meno dal Sant'Uffizio — ora i preti 
adoperano il tel fono come gli altri. 

V' è da cader sulle ginocchia ad ado» 
rare... la scienza. 





Pocsri È 
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L'USO DEL TEMPO. 


Tatti convengono nella massima, che 
del fempo bisogna farae buon uso; ma 
non tutti io apprezzano nello stess» 
modo. Îl lempo astronomico o .cronolo - 
gico che si voglia chiamare, è costituito 
di periodi inaiterabili, che si chiamano 
secoli, anni, stagioni, mesi, ece., la cui 
durata è così un:forme e precisa, e la 
cui evoluzione è così puntuale, che per 
quanto poco si rifletta alla irregolarità 
dominante su tutto c ò che avviene per 
opera del'’uom-, si deve rimanerne 
storditi, : 

H tempo, come si disse, non viene da 
noi misurato ed apprezzato ugualmente. 
Il tempo della giovinezza non è con- 
forme al tempo della vecchiaja; quello 
della prosperità differisce da quelio del» 
l'infortunio ; il tempo nel quale s: gode 
la salute non viene calcolato alla stre- 
gua medesima di quelio in cui siam> 
afflitti dal morbu; il fempo detl'ozio è 
costituito di momenti che son diversi 
da quelli che si passano lavoraudo ; il 
tempo in cui si spera o si attenda ia 
cosa o la persona desiderata, coùsta di 
minuti che sembrano ore, e questa si 
càngiano in minuti dopo il consegui. 
mento di ciò che si brama. Il demso 
dell'amore e del piacere ha le ali di 
zeffiro, quello del disamore o della noja, 
le ha iavece di piombo; il lempo che 
passa per l’uomo intelligeute e quell» 
che invecchia precocemente il balordo, 
non vanno misurati con lo stesso me- 
tro, ece. - 

E’ notorio, e lo abbiamo provato, che 
gli anni della nostra infanzia e della 
prima nostra giovinezza, appariscono 
luoghi più che quetli delle età succes- 
sive, e massime della vecchiaja. La 
scena di an mondo fino allora ignoto, 
le forti impressioni dei tanti nuovi og- 
getti che passano davanti, lo avvicen- 
darsi annuale dello studio e della ri- 
«reazione ; il pensiero che rende impa- 
ziente il giovanetto dì raggiungere quella 
età in cui potrà essere padrone di sè 
stesso, soddisfatto di quell'amore che 
fa ormai capolino fra le tante sue care 
iliusioni ; Ja sua brama di passare dalla 
obbedienza al comando, e 1’ idea che una 
trasformaz one siffatta non può avve 
rarsi prima che passino anni parecchi ; 
tutto questo allunga per esso quel primo 
periudo della vita, il quale, rammentato 
che sia quand’ egli, ormai vecchio, ha 
bisogno di trattenere il lempo sempre 
più fuggitivo, non sara altro per lui 
che un piccolo quadro di immagini ra - 
pidamente scomparse. 

Il tempo della prosperità corre veloce 
perchè passa dall’uno all'altro godi 
mento, senza quegli intervalli che lo 
rendono pigro e stucchevole ; mentre 
quello della infelicità, tessuto di priva - 
zioni, di amarezze e di dolori, cammina 
pesantemente ed in modo, ch | i momenti 
passati non lasciano la speranza a più 
sollecito progredire dei momenti futuri, 
Non è diversa la sorte di chi gode ot- 
tima salute al confronto di quelli che 
gèmono infermi. 

In apparenza, che s'intende, si di. 
rebbe che il tempo passato nell’ ozio 
fosse più lungo di quello che trascorre 
in altro modo. Quanto pri a disoccupa- 
zione, questa si deve distiaguere in vo- 
lontaria ed in forzata. La prima, diso- 
nora e punisce l'ozioso, in quanto, nel 
l'atto in cui tiene inerti le sue forze 
fisiche e morali credendo risparmiare 
fatica ed applicazione, egli sì procura 
un male nel fastidio e nel disgusto di 
dover subire giornate eterne, ore inter 
minabili, refezioni non condite dall’ ap. 
petito, riposi non reclamau dal bisogno; 
Un passato senza memorie, ul presente 
senza vita, un futuro senza speranze; 
ua bisogno di esprimersi, il quale, per 
mancanza di azione e di osservazione, 
non sa trovare argomenti e nemmeno 
parole. x 

La d:soccupaz one furcata poi, è quel 
doppio malanno che priva la sua vittima 
dei prodotti e delle soddisfazioni del 
lavoro, e la condanna a numerare que 
giorni, i quali non mettendo mai fine 
al suo martirio, durano tanto da dover 
ammettere sul serio il paradosso, che 
un periodo di tempo passato nell’ ozio 
non ha la stessi durata di un eguale 
periodo trascorso uella attività e nel 
lavoro. 

Volendo ommettere ogni considera- 
zione sui diversi medi di m surare il 
tempo nei casì di aspettativa di cose 0 
persone desiderate; nei casi d’am.re 0 
di piacere, al confronto d: passioni a 
questi sentimenti contrarie ; volend» 
tacere su tutto quest», chiuderemo con 
brevi parole iaturno all’ uso del fempo 
da parte degli intelligenti e dei pensa- 
tori. 

Il tempo per loro è lungo e breve. È 
lungo, perchè essi, pensando, osservando 
e facendo tesoro di quanto pensano ed 
osservano, mieton: in un g:orno solo 
messe così abbondante, che tanta gli 
spensierati non ne raccelgono in ua 
anno. E' breve, perchè la costante e- 
sercitazione della mente a cui si son 
dedicati accorcia naturalmente quel 
tempo , che per i nulla pensanti è così 
lungo e noioso, 

Questi, che san così bene usufruire 
della facità di pensare, alternando il 
travaglio intellettuale con l’opera della 











LA PATRIA DEL FRIULI... 


, ari 
singolare ch: jo.diw 1 più gentili fra; 
i lettori, forse uon sapendo concepire 
in un unmo comune altra attitudine 
che quelle il'ind.le materiale, doman- 
dino sl pensatore: E come trovale:il 
tempo di scrivere? Dovrebbero: invece 
chiedergli: E come fate a Irovare le 
idee ed a vestirle con proprietà? 

I! tempo insimma, immutabile per sè 
stesso, è breve o lungo idesimente per 
no, in quanto si sappia farne buon uso. 
0 lu si voglia indegnamente sprecare, 


Da Casa, 4 maggo. 
3 F. B. 








Malattie segrete. 


Le malatte segreta affliggono mezza 
umanità. Però ognun» potrà iberarsene 
usando d'ora in poi, come mezzo cura 
tivo, l'Anti sifilitico preparato dal chi 
mico professore Gaetano La Farina coli 
quale si ottiene, ‘come per incanto, la 
guarigione dell'infezione, sia recente 
che iuveterata. 

L'accusa, quindi, che si è fatta alla 
scienza, di non aver saputo, finora, tro- 
vare uno specifico adatto alla guarigione 
della sifilide, non ha pù ragiune di 
esistere. 

Infatti una vera rivoluzione si è av- 
vorata . nella gioventù, ia quale ogni 
giorno manda all’inventore lettere di 
lode e di::riagraziamento, sppellando lo 
specifico. il vero rimedio per ia sifilide, i 

Noi siamo. sicuri che |’ Anti sifilitico 
diverrà in breve il rimedio universale; | 
po:chè chiunque lo ha usato, ha trovato | 
ia perfetta guarigione. 

Per nurma dei lettori, avvertiamo' che | 
il Prof. Gaetano La Farina, risiede in: 
Palermo, wa Tornieri, 65. 


Sparentoso incendio in un Arsenale, 


L'altra sera alle ore quattro scop- 
piava a Tolone un violentissimo incendio 
nell’ Arsenala Mourillon, distruggendo 
completamente Ja segheria a vapore 
che aveva macchine preziosissime ed 
una grande provvista di legname. L’al- 
larme venne dato col cannone e con la 
campana a stormo. Accorsero tremila 
impiegati d’ ogni grado, un reggimento 
di fanteria di marina e ie autorità, 
sicchè poterono circonscrivere il disastro. 
Alle ore cinque cadeva la tettoia, ‘tra- 

“scinaodo nella caduta una. parte dei 
inuri, Lo spettacolo era spaventoso. Pa - 
recchi sono i ferit 

1 danni dell’ incendio nell’ arsenale di 
‘Tolone sono meno gravi di quello che 
si credeva dapprima; tuttavia la costru- 
z:one di alcune nuove navi ne soffrirà 
un ritardo, * « i 

Sembra escluso che l'incendio nel- 
l’arsenale di Tolnne sia duloso. 

Aozi un’ inchiesta fatta accertò che 
la causa fu assolutamente accidentale. 


Una città senza abitanti, 


West Lyno, sulla riva orientale della 
Red River, nel Nòrth Dacota, ha strade 
t'acciate a rettilineo, case spaziose © 
ben costrutte, piazze pubbliche e chiese. 
Non ls mancano che gli abitanti. 

West-Lyan fu edificata da alcuni spe- 
culatori, in seguito alla promessa for- 
male che la ferrovia North Pacific pas- 
serebbe da quella città. 

Ma all'ultimo momeato, |’ itinerario 
fu modificato e gli abitanti di West- 
Lyan, così corbellati, sono andati a cercar 

+ fortuna altrove. 

Le case sono a disposizione del pri- 

mo venuto. 
| Esco più che non occorra per tentare 
degli avventurieri! | 


Un suicidio con la ghigliottina, 

1 giornali di Nuova York narrano un 
bizzarro quanto orribile suicidio : 

John Koetlicker, un boemo di 83 anni, 
ammogliato, abitante al 42 Stone st. 
Will'amsburg, stanco della vita, decise 
di uccidersi e per non sopprimersi coi 
soliti mezzi, oramai troppo comuni, ideò 
un metodo mai usato da alcuno. 

Comperò una grossa scure del peso di 
quindici libbre, taglientissima, s1 costruì 
nella sua camera uua specie di ghigliot- 
lina, disposta in modo che senza l’aiuto 
di alcuno egli potesse far salire e ab- 
bassare la mannaia; e quando tutto fu 
prouto, si spogliò nudo fino alla cintola, 
mise la testa dentro la lunetta, tirò la 
fune che teneva la scure e questa cadde 
sul collo del boemo; ma sia che ia 
pelle di Hoetlicker fosse troppo dura o 
la scure troppe leggiera, col primo colpo 
ii boemo non si inferse che una pro» 
fooada ferita, ma non grave. 

Allora, egli, fece salire di nuovo la 
mannaia e se la fece ridiscendere sul 
collo producendosi un'altra ferita più 
grave e stava per ripetere Ì' operazione 
fa terza volta, quando giunse nella ca» 
mesa sua moglie che cadde svenuta alla 
terribile vista. 

Accorsero i vicini di casa in tempo 
per impedire a Koe:licker di finire di 
tagliarsi il collo e un poliziotto lo con- 
dusse all' Ospedale. 

1 medici disperano di salvarlo perchè 
il disgraziato sì è inferta una grave 
frattora al cranio coll’ ultimn colpu. 




















$ soldati devono bere il Ferro» 


mano, trovano lempo di far tutto, Ed è * China -Bisleri, 


‘Cronaca Prov 


Prego anzitutto fare:tuna rettifica. 1 
soci che presentarono istanza alla So- 
cietà Operaia suli' ex esattore Moretti 
sono oltre settanta e non venti. 

Giustamente i signori forestieri che 
qui vengono a passeggio od a prendere 
dimora, non hanno che a deplorare il 
modo con cuni è tenuta la pulizia della 
Città ed il sistema tutt'altro che degno 
dei tempi moderni di tener le mostre 
fuori dei negozi e fra gli intercotunni. 
Oltre a ciò poi, vi suno i varti esercenti 
il mestrere di calzolai», baudejo, om- 
brellaj., e via via, che sono di smpedi- 
mento alla libera viabilità, senza calto- 
lare anche il continuo perisolo che ne 
viene ni passanti di vedersi lordati i 
loro vestiti. 

Città più piccole della nostra si sono 
poste al corrente dei tempi, e lungo le 
principali vie tutte ie marcanzie stanno 
nell’ interno deite botteghe, mentre si è 
usufruto delle piazze per tutto ciò che 
ingombrava le vie. Perchè qui non si fa 
altrettanto ? : B. 


Conferenze agrarie. 


Domenica G Maggio alle ore 131)2- 


avrà lungo nella R. Scuola Pratica di 
Agricoltura in Pozzuolo fa consueta con- 
ferenza agraria popolare (ultima del 
corso ) sul tema: . i, 
Allevamento e governo del bestiame 
[continuazione]. 
Ringraziamento. 


Sento il dovere di pubblicamente rin- 


i graziare. l’ egregio Dr. Secondo Brizzi 
! Medico Chirurgo di quest» Comune, per 


le cure intelligenti pronte ed amorose 
prod gite all’ unico mio figlio nella ter- 
rib.le malata da cuì fu recentemente 
colpiio 

Le combzioni del mo Sitvio, di una 
ecceziunale gravità, ni avevano bandita 
ogni speranza, trattandosi di crudo 
morbo micid ale qual'è la Difterite, 

N-i meatre che mi si cominciava ad' 
allargare il cuore, per il volgere d: lla 
malattia ad uo relativo benessere; in 
sui primordi della convalescenza, ed au» 
cora nell’ esaurimento totale delié forze, 
lo vid: coglier: d'un tratto da compli- 
cata /neumonile cruposa. 

Nuovi pericoli insorgevano adunque, 
e l» stato dei bambino devenuto mag- 
ginrmente aggravato, erasi fatto ognor 
pù allarmant-, trattandosi di due spie- 
tata malattie: degli organi del respiro, 
che gà ne minacciavano la soffocazi ne. 

Per it successivo ripristinarsi di nuove 
e diffici'mente distaccabili pseudo-mem- 
brane, neila recrudescenza della Difte- 
rite, le sufierenze aumentavansi per l’ im- 
minante inf zione generale. 

La sollecita ed esperta mano chirur- 
gica del nistro Operatore, mediante la 
intubazione del laringe, scongiurò la 
sofficaz one stessa, e protraendo la vita 
dell'umai mo:ente fanciullo, seppe il Dir 
Brizzi maggiormente dar prova della 
sua valentia; che curando ad un tempo 
ambedue le /logosi, si vide il fanciullo 
dalla totale prostrazione risollevarsi a 
nuove forz> e gradatamente rianimarsi, 

Ed è perciò che maggiore è in me 
la gratitudine e la riconoscenza che 
devo al s'g. Dr Secondo Brizzi, pen- 
sando che senza risparmio di visite e 
studj, Egli mi ridonò sano e salvo il 
bamb:no che più volte si piangeva come 
perduto. 

All’egregio amico, al valente e mo- 


| desto professionista, questo ringrazia 


mento che Gli dimostri che il suo am- 
mirabile operato resterà sul mio seno 
eternamente scolpito a tratti di fuoco! 


Claut, (Udine) 29 aprilo 1891. 
Ignazio De Giacinti. 





Cronaca Cittadina. 


Bollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo va.20 
MAGGIO 4 Ore 8 ant. Termometro 13. 

Min, Ap. notte 43. Barometro 751, 
Stato Atmosferico Piovoso 
Vento pressione calante 
3 Maggio 1884 
IERI: Vario 
Temperatura Massima 19.6 Minima 87 
Media 14.42 Acqua caduta mim f 
Altri fenomeni è 
Bollettino astronomico. 
4 MAGGIO 
Sole 
Leva ore Europa Cent. 4.43 
Passa al meridiano 12.3,13 
Tramonta » » 76 


Luna 
leva ore 36I 
tramonta 6.2 
età giorni 29 





Alta onorificenza 

Ii nostro Municipio aveva presentato 
ali’ Esposizione d'izieno di Roma i pro- 
getti sull'acqu:dotto, le fogne, ed altri 
lavori di edilizia igeenica compiuti in 
quest'ultimi vent’ anni. 

Ora siamo heti di apprendere dai 
giornali, che per tati lavori, il nostro 
Municipio, fu da parte della suddetta 
Esposizione di Roma, insignito della 
medaglia d'oro. 

L'alta onorificenza conseguita, torna 
ad onore nonchè del nostro municipio, 
di tutta la città nostra, 

Corse delle monete. 

Fiorini 22 Marchi 137.—. 

Napoleoni 22.25 Sterline 28.00 

















Ha scipro dol flat 
i Urla, fischi, strepiti 
in menzo alle guardie ed a carabinieri 


©accomandazioni inascoltat 


Una vecchia percossacon un pugas, 





Abbiamo accennato ieri allo sciopery 
delle sotaruole addette alla filanda Prizzi, 
più generalmente cornosciatà col “home 
di Filanda Rubini, avvenuta. mercoledì) 
nel pomeriggio.” 

Tutte le ‘setaiuole della città; sembra, 
dovevano scioperare: invece, come: nar. 
rammo, non fecero Séopero che’ una 
trentina di quelle addetto alla filanda 
Frizzi. 

Quei che ton avvento mercoledì, ac. 

cadde ‘oggi. Stamane, verso le cinque, 
fe setaiuole di varie filande si trovarono 
in Mercatovecchio; ta pluralità, erano 
delle filande Frizzi o Murelli, Ban tosto 
‘sì accordarono di non recarsi a ilavorare, 
finchè non venisse: loro’ accordato un 
orario, 
_ Nella filanda T° lavorano circa 
duecento settanta setaitiole, fra donne, 
fanciulle è ragazzine.; in quella Morelli, 
circa, centocinquanta, Quasi Lutte queste 
ultime si asiennero dal presentarsi sl 
lavoro ; ditandoché il signor Morelli fece 
spegnete il fuoco già acceso ‘e mise in 
libertà anche le poche le quali erano 
nella filanda. 

Delle 270 circa che lavorano’ nella fi- 
landa Frizzi, un centinàio rimase nello 
Stabilimento. 

Le scioperanti si recarono, tutte in 
massa, alla filanda del signor O!tone 
Carrara in via Mazzim (ex Redentore); 
e quivi, . fermatesi ‘dinanzi al portone 
della filanda, cominciarono a gridare, a 
tempestare il portone, 

— Fora, fora, gridavano. 

Una di esse, più attempata delle altre, 
che non conoscemmo se non pei nome 
di Menie, era la più infervorata, Essa, 
al signor O:t.ne Carrara comparso fuori 
sul portone, gridava che ‘molasse le o» 
peraie lavoranti: le volevano fuori, a 
qualunque costo, magari dovessero al- 
terrare il portone. 

La Menie ci raccontò di essere in 
quella occasione stata : percossa ‘dal si- 
guor Oitone, con, un pugno al meato, 
sì che le usciva sangue datle gengive: 
e il fatto ci ‘verine confermato anche da 
sus. 

— No impuarte nvje!— ci siggiunse 
V' sccalorata donna. 9.0 sìn dota, 
dis cul mond. Taot murì di fan che di 
fadie, a l'è chelt istess. 

Nella filanda Carrara il lavoro venne 
sospeso, e, le setaiuole occupatevi, — 
circa un centinaio — appena uscito, si 
unirono alle altre. Cosicchè le sciope- 
ranti superavano il numero di’ quattro. 
cento. : 






“ 








Tutte unite, si recarono allora da» 
vanti alla Glanda Frizzi, a ripetervi le 
grida: 3 

—: Fora! fora! 

Alle scioperanti si erano. uniti molti 
ragazzi. 

Le urla,'i fischi davanti Ja filanda 
Frizzi raggivasero il tono più elevato. 
Le fanciullette setaiuole — che guaila» 
guano cinquanta, quaranta ed anche 
trentacinque centesimi al gorno, con 
un lavoro di oltre dodici ore, e fin di 
quattordici — gridavano di più, e con 
glì zoccolì e con sassi percuotevano Îl 
portone, 


Abbiamo domandato alle scioperanti 

cosa effettivamente esse chiedevano : e 
ci dissero: 
.— Ora lavoriamo dalle 5 della mate 
tina fino a mezzagiorno, con l'intervallo 
di venti minuti circa per la colazione. 
Sì riprende alla una, una e un quarto 
e si continua il lavoro fiachè ci si vede. 
Sono tredici e più ore di lavoro, Noi 
vorremmo invece che l'orario fosse de- 
terminato così: dalle 6 della mattina 
alle sette di sera, con l'intervallo di 
un’ ora e mezza sul mezzogiorno. Sa 
rebbero undici ore e mezza di lavoro, 
Ma almeno vorremmo che si rispettasi® 
fa fegge, la quale esige che il lavoro 
delle donne nen sia protratto oltre le do» 
dici ore, mai. 

Capitarono sopraluogo : il regio ispet” 
tore cav. Bertoia, il delegato Almasio, 
guardie, carabinieri, fra cui il mare 
seialto. Più tardi, il t-nente, il capitano 
ed anche il maggiore dei carabinier 
Cominciossi allora a fare un po’ di larg? 
dinanzi al portone delia filanda Frizzt; 
ma i clamori non cessavano. Indart0 
carabinieri e guardie cercavano dissi8- 
dere le setaiuole dal far chiassi; 18° 
darno l'ispettore cav, Bertoia suggeriva 
loro che nominassero fra esse una com* 
miss ane di quattro, cinque, la quale 
poi si recasso dal R, Prefetto. per 00 
municare le lagnanze ed i motivi dello 
scivpero : dopo, il R. Prefetto potrebbe 
cercare un accorda coi. proprietari di 
filande, IL signor. Missio, del Circolo de- 
gli Stuai sociali, espose in dialetto. alle ; 
scioperanti la stessa idea: meglio pe? | 









vida, 
find 
meno 
stante 
rifevar 
con ll 
0ser 
MO n 
fine pe 
una € 
feto: 
lontani 
Ja prif 
Dari 
cessi 
Dob 
che il 
l'ordir 
addimi 
pazien: 
ciulle | 
sperate 
zione, 
— "( 


una di 
volte. 
senze 
qui di 
doman 
dé las 
Difat 
Prefett 
lande .f 
dell an 





dodis 0 
mission 
quio av 
Il qu 
fesemei 
promise 
priva 
evono: 
— alle 
‘ Aùgu 
delle se 
la pace 
sdro: 
ono 
percorre 
presso 1 
le foro». 
voro, pi 
sciranno 
toglierle 


Davan 
tanto il 
Marni d 
trambi 
Consenti 
fidiane, 
tenere al 
di filand 
diversam 
esporsi # 
bile di fi 


In via 
onsiglia 
comunale 
gli pro 
insioma |» 
Manto c 
anto di 

ole null 
mari; 
lario nos 
odo di 
loro gius 


Il favor 
iche ne 
Ci si di 
tema de 
ilmente 

che in ( 
eì male: 


Egreg 
Non ec 
a di mi; 
è quell, 
ere ì pro 
Resti diri 
osce pur 
hi di rag 
i abbandi 
Soltanto 
Pratiche, € 
rotestara 
.L'oraria 
i Città è 
Dallo 5: 
er la cola 
Dalle 18 
Totale di 
rive la le 


he non-ha 








asse 008 gl 
i pon facevano 
i vonir arrestati 
| — Non gtidavano ad ‘una sol 
i ve le deb - Le vogliamo: fora ! fe 
i | vogliamo fora! . ie 
pier] Finalmente, vollé,  assem-. 














































































i pramento ‘si  SGials ‘per: radunarsi ‘di 
+puovo in via Grazzano, davanti la fi- 
(janda del Greco. ‘Quivi dei grida si ri- 
i peterono, vet “ se 
l'i signor Paruzza fece avvertire le 
‘que lavoranti. che: ognuna era libera 
‘ji seguire le. compagne. Nessuna . però 
‘qu mosse dal lavoro; risposero che non 
avevano motivodi ficlé. 
- ‘Anche da via Grazzano le setaiuole, 
‘con le buone, furono fatte allontanare. 
Si raccolsero allora davanti la filanda 
Pantarotto.  Quivi incominciarono le 
vida. IL signor. Pantarotto era nella 
finnda e chiuse subito le invetriate — 
meno una, dalla quale disse parole che, 
stante la confusione, non furono potute 
rilevare; e. fece anche atti di minaccia 


tato 
pan 


Opera 
"rizzi,. 
nome 
coledì 


mbra, 
‘(nar. 

“una 
landa 





noti con la. mano, cui le scioperauti ri. 
Doe sposero con altri atti simili. o 
rado Il maggiore dei carabinieri potè alla 
tosto 1088 persuadere le scioperanti a scegliere 
rare, una commissione che si recasse dal Pre- 
0 a fatto”: e ingiunse ai carabinieri che ale 
ontarassero SAMI ‘in! carcere 
i ia prima che gridasse. 
NU) Davanti a quest: minaccia, le grida 
prelh, [_1essarono. E 
1 Dobbiamo però dire, ad onor del vero, 
ogla he il contegno di tutti gli agenti del» 
"feto ordine fu lodevolissimo, per la pazienza 
6 in ddimostrata. E non si poteva non usare 
«Fano azienza, di fronte a quelle povere fan. 
i iulle e ragazzine che gridavano esa» 
la fi perate. Ben dulorosa è la loro condi» 
nello ione, come operaie. at 
— "0 sin duttis sfinidis — ci diceva 


na di esse. 

— No jè plui che zoventàt di une 
olte, Che nus chali: *o sin pallidis, 
enze sang. E' jè ore che si vè: un fre- 
ul dì compassiòn ‘anche par no. No 
‘domandìn nuje di plui di chell che nus 


là la-lezz, 
Difatti, la Commissione recatasi dal 








iure Prefetto domandò che l'orario della fi- 
Essa lande fosse ridotto in tutte le stagioni 
fuori dell'anno. af È 
do — ’O sarèssin béddis di lavorà nome 
na dodis oris — concludeva una della com- 
RE missione, ‘dopo averci riferito Ml collo- 
quio avuto col Prefetto. 
8‘ In Il quale accolse le nove dunne cor- 
i si tesemente ed ascoltò loro lagnanze e 
Let, _di far chiamare subito i pro- 
ento, ‘di filanda. Le nove commissarie 
SE fitornare — per udir le risposte, 
le da Li alle undici è mezza. 

‘Auguriamo .che le oneste domande 
unse [delle setaiuole sieno accolte e così torni 
gnà- [Ja pace ed it buon accordo fra esse ed 
e di i padroni di filanda. 

+ Sono fe 11 ant. che ancora filandiere 
enne Pinercorrono le vie della città recandosi 
» = [Ppresso le filande cantando e burlando 
e, si [le oro compagne che si recarono al la- 
ope- [ivoro, promettendo loro, che quando u- 
tro: [Esciranno per recarsi al desinare, di ac- 

toglierle come si conviene. 

dae Davanti al Prefetto comparvero sol- 
vi le Eitanto il filandiere Morelli e il signor 
Marni direttore della filanda Frizzi. Ea. 
. [itrambi si dissero dispositissimi ad ac- 
noli Eteonsentire nell’orario di dodici ore que- 
d tidane, purebè peraltro sì riesca ad ot- 
anda ritenere altrettanto dagli altri proprietari 
TO di filanda della città e della Provincia: 
Ail8- E fdiversamente, non potrebbero, per non 
ehe esporsi ad una concorrenza insosteni- 
Cd bile di fronte agli altri. 
soa In via Grazzano le setaiuole furono 
consigliate a sciogliersi dal consigliere 
comunale signor Ermenegildo Pletti. 
di gli promise loro che si occuperebbe, 
ks nsiem= ad altri, di far loro ottenere 
p:® [quanto domandano: accettassero frat- 
pate Ent di recarsi dal R. Pref-tto; se da 
vallo Sole nulla otteranno, alle quattro del 
Pomeriggio si trovassero in Piazza Vit 
RE brio Emanuele per nuovi concerti sul 
ale do di conseguire soddisfacimento aì 
di bro giusti ed onesti desideri. 
ot par 
si li lavoro fu completamente sospeso 
fo di | ®9che nella filanda Frizzi. 
Sa Ci si dice che in questa filanda il si- 
s0r0. ma delle multe colpisca troppo fa- 
1as38 mente le setaiuole in genere: e che 
voro che in ciò debba trovarsi nna ragione 
i do» el malcontento. 
Egregio Direttore. 
pete Non contesto il diritto che ognuno 
asio, di migliorare le proprie condizioni, 
are* è quell» di scioperaro per far va- 
tano e i propri diritti. Ma nei paesi ove 
ieri. esti diritti si comprendono, s'!  rico- 
argo sce pure il dovere di avvanzare 2 
iam; ì di ragione ie proprie pretese prima 
arno abbandonare il lavoro, 
gus” Soltanto dopo aver esaurito queste 
in atiche, cello si eutri nel diritto di 
priva otestare e anche scioperare, 
une L'orario presentemente per le filande 
puala Città è: 
cor Dallo 5 412 alle 12 con un'intervalio 
dello (Per la colazione alle ore 8. 
ebbe Dalle 13 144 alle 49 14, 
ri di -} Totale dodici ore di lavoro come pre» 
} de rive la legge sul lavoro dei fanciulli 
alle 


pro pon hanno compiuto ii 150° anno 
età, È 


ott 





. Ta questo mese era p'ù convenuto fra 
i filandieri di riuscirei onde srabilire 
un orario unico. per tetti, Gil ipthi- 
seritto eraistato incaricat» di convocare 
questa settimana gl’ interessuti per di. 
scoterlo ed approvario. * 
Tanto ‘per ia verità. 
Udine, 4 maggio 1894, 
Devotissimo 
Lorenzo Morelli. 


QUATTRO ARRESTI 


per spendizione di banconote false 
A Udine, G@soppo e Boja., 


| Mercoledì sera, veniva arrestato in 
città il compruprietario della tipolito 
grafia friulana signor Vittori» Botti. 
Questo arresto è in relazione coi tanti 
già fatti per spendizione di banconote 
austriache false da cinquanta fiorini. 
Nella perquisizione praticata in casa e 
nella tipolitografia, non si rinvenne nulla 
di compramettente. 

L'arresto fu eseguito in seguito a 
mandato di cattura. 





I Gudice Istruttore dott. Rallico, il 
Sosutato Procuratore del Re avv. Vit- 
tore: Randi e il cancelliere signor Ber- 
tuzzi recaronsi mercoledì nel pomeriggio 
a Buja ed Osoppo per procedere ad al. 
tre, investigazioni ed arresti — sempre 
motivati dallo spaccio delle banconote 
falsificate. 

Ad Osoppo fu arrestato certo Eugenio 
Venchiarutti, imprenditore di lavori 

A Buja fu arrestato jermattina certo 
Luigi M:chelotti detto Bellezza, mugnaio, 
ex oste. 

E jersera, alle ore venti, pure in Buja, 
fa arrestato certo Pietro Pezzetta, che 
altra velta subì condanna ad otto anni 
quale falso monetario. 


Conferenza Pletti 
per un ricordo a Giuseppe Federicis. 


Discreto concorso di pubblico alla 
conferenza j ri tenuta dal cunsigliere 
comunale signor Ermenegildo Plett per 
incuorare il popolo ad una sottoscrizione 
avente lo scopo di erigere un ricordo 
marmoreo che perpetui l'atto generoso 
del generoso benefattore Giuseppe 
Federtefs, il quale lasciava all’ Isti- 
tuto Tomadini oltre trecento mila lire. 

Il Guseppe Federicis, come i lettori 
sanno, era nativo della friulana Gorizia. 

L’oratore fu sobrio di parole, ed a 
volte eloquente; sì che spesso venne 
applaudito. Alla osservazione che taluni 


muovono contro i promotori della sot- | 
toscrizione — di avere, cioè, volato ' 


fare una specie di controdimostrazione 
per le solenni testimonianze di recente 
tributate al comm. Marco Volpe, il cone 
ferenziere oppose una recisa smentita. 

Degni entrambi — tanto il Comm. 
Marco Volpe che il Giuseppe Federicis 
— degni entrambi essi sono di tutta 
la gratitudine cittadina e di ogni ono» 
ranza per i loro atti di splendidissima 
ed illuminata beneficenza. 


Conferenza Fradeletto. 
Numeroso ed eletto il concorso del 








pubblico ieri sera al Teatro Sociale per » 


riudire la sapiente ed ornata parola del 
re-dei conferenzieri. 

Sul tema altrettant» seducente quanto 
arduo La malattia del secolo il Cav. 
Prof, Fradel-tto seppe tessere uno dei 
suoi soliti discorsi ne’ quali si ammirano 
e la profondità degli argomenti e it loro 
nesso logico e lo splendore dello stile, 
e Ja chiarezza ed efficacia della dizione. 

Il dotto conferenziere 5’ ebbe meritati 
ed entusiastici applausi prima, durante 
e dopo il suo discurso. 

Gita ginnastica. 

Oggi gli studenti del IL corso liceale, 
insieme al luro egregio maestro sig. 
Mario Pettoello, hanno fatto la prima 
delle gite ginpastiche prescritte dal re- 
golamento. È 





Arrivati a Cividale col treno delle 6 41, 
salirono a Castef del Monte, impiegando 
solo un'ora e mezza. Fatta una frugale, 
quanto ollegla refezione, scesero, gua- 
dando | Azzi4a, a Cividale per la strada 
del Pulfero/ Quivi pranzarono in mezzo 
a sch:etta allegria, quantunque il signor 


Pettoello, per attenersi al regolamento, | 


ll abbia geutilmente pregati ad aste- 


nersi dai brindisi, che avrebbero mag» ' 


giormente conperato alla genialità deli 
convito. 
sfatti ripartirono per Udine. ; 
Certamente di questo utile diverti» 
mento devono render grazie al loro sig. 
Preside ed al maestro sig. Pettoello che 
promossero la riuscitissima gita, che la- 
sciò negli animi degli intervennti il de- 
siderio di una nuova non lontana. 


Firo a segno. 


Domenica 6 maggio corr. dalie ore 6 
alle 9 ant al campo di tiro seguiranno 
le lezioni del tiro preparatorio nonchè 
le lezioni 1, 2, 3, 4 del tro ordinario. 

Due linee di tiro saranno inoltre & 
disposizione dei svci per esercitazioni. 

Concerto applaudito. 

Del programma, egregiamente suonato 
jersera dalla nostra banda cittadina, 
fu molto applaudito e bissgto il concert» 

er ottavino — Pastore svizzero — 
sostenuto ‘dal distinto professore signor 
Hicke di Palmanova. 


Alle 1649, contenti e soddi. : 


I 





A DEL FRIULI 





LA PATRI 


Teatro Nazionale, 

Hi dramma-romanzo di ieri sera in- 
teressò. vivamente il i 
ne applaudì |’ esecuzio! 
mente. per la. potente a 
seppe infondere nella sua parte di pro- 
tagonista la S.ra F. Simoni, - 

La .Sompagnia in queste 
sere si ià cattivata la simpati 
pubblico, È vt ; RARO 

Stasera riposo. E 

Domani sera spettacolo variato di 
prosa e cauto. Si rappresenterà fa Ri- 
vincita, commedia iu 4 stti. Verranno 
poi cantati l’aria esi 11 duetto dell'opera 
buffa il Pipelet. 2 


La Giunta Biunletpale 
di Udine 
visto che gli esercizi di ‘vendita al mi- 
nuto del vino, dei lignori ecc. in questo 
Comune sono in numero molto supe- 
riore oi bisogni della popolazione, e che 
da ciò derivano inconvementi pregiudi - 
zievoli- sott» più aspetti ali' interesse 
generale, fa noto che continuerà ad a. 
sercitare con la maggiore severità l’in- 
gerenza che Le spetta ai termini degli 
Art. 51 e 52 della legge 23 Dicembre 
1888, N. 5888 sulla sicurezza pubblica 
circa le domande per concessione di Li- 
cenze, ed ha delberato che questa sua 
determinazione sia resa di pubblica ra- 
gione, affinchè gli interessati vadano guar - 
dinghi nell’ assumere impegni e nell’ in- 
contrare spese prima di aver ottenuta 
la licenza, 
Dal Muvicipio di Udine, 


li 2 maggio 1894. 
It Sindaco 


Elio Morpurgo 
@noranze funebri, 

Oftorte fatte alla Congregazione di Carità 1n 
morte di 
Prucher Luigi 

Teja Antonio L, 1, Montegnaco Sebastiano L 
di Plasenzotli Gio Batta 

Schiavi avv. C. Luigi L.:, Viezzi Forico 1. 
di Fabris Angelo 

Tessitori Guido L. | 
di Manin Co. Alessandro 

Viezzi Enrico L. 1. 
di Benuzzi Rosa È 

Montegnacco Guglielmo L. 1. 

La Congregazione riconoscente, ringrazia 

Lo offerto sì rtceveno presso l'Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Rar- 
dosan via Mercatovacchio 

Avverte. — La Congregazione, quando 
ritiene e«surita la raccolta della offerte, rimette 
un elenco delle stesso alla famiglia del defunto. 


i no —6 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Avvise. 

Il sottoscritto avverte il pubblico che 
da Lunedi 30 aprile corrente in poi 
dalle ore 8 ant. alle 12 e dalle 14 alle 
49 avrà luogo la liquidazione giudiziale 














| delle merci della oberata ditta Marchesi 
i successore Barbaro esistenti nel negozio 


sito in via Mercatovecchio. 
Udine, li 27 aprile 1894. 
n Cmatore 
Avv. Vittorio Gosetti. 
—_—_———— 
Gazzettino Commerciale. 
Sete. 


Lione, 2 maggio. Affari calmi, prezzi 
stazionari. Stagionati K. 18115. 

Milano, 2 maggio. Solita calma e de - 
bolezza nei prezzi tanto nei bozzoli sec - 
chi, che nelle greggie seconderie; le 
classiche più sostenute, 


Notizie telegrafiche. 
Un attentato anarchico. 


Due anarchici che si avvelenano. 

Firenze, 3. Ha pr fondamenta im- 
pressionato Un attentato commesso da 
due noti anarchici, certi Basilieri e Del 
Fiumé contro il secretario dell’ Associa- 
zione della stampa. Penetrarono nei lo- 
cali dell’ Associazione, aggredironn il se- 
cretacio, gli infersero ferite mortali, poi 
aprirono 1 rubinetti del gas, provocando 
con ciò una violenta espl»sione, Di poi 
SÌ recarono tranquillamente in una li- 

uoreria e colà si avvelenarono con fo- 
sforo, Rimasero morti 

Gli anarchici a Londra, 

Londra, 3. Gli anarchici Fornara e 
Polti comparvero ogg! alla Corte di As- 
sise, IH Fornara parlando in italiano 
confessò la sua colpab lità; disse che 
volle uccidere i capitalisti ed i borghessi. 
Il Polti parlando in inglese negò di es- 
sere colpevole. 


Sciopero per le otto ore di lavoro. 
Bizheischs Ostran, 3. ieri nel 
pomeriggio in tutt 1 pozzi appartenenti 
alle ferrovie del nord cominciò lo scio» 
pero.:Gì: operai chiedono violentemente 
la die di lavoro ad otto ore. Te- 





mesi the lo sciopero acquisti grande e- 
stenssne venerdì. 


Lui 1 MonTICOO gerente responsabile. 


Da atfittare in Tarcento 
Filanda èra Armellini Giacomo fa Gia, 


Re 
Per trattative rivolgersi aì proprie - 








| tari Signori Armallini Luigi fu Girolamo 


e Bortolo Capellari. 


due prime s 





BILIARE SIA UNCIONOA ZII DOO ATI ACTA ERIN LIT o cs 
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OSSERY BACOL.® 6, SPAGNOL 


IN VITTORIO 
SEME BACHI CELLULARE 


di primo incrocio bianco giallo, e pere 
fettamente immune estivato ed ibernato 
razionalmente, e che dà un prodotto 
pregevole. 

Prezzi e condizioni vantaggiose 


ranno 


Grande Doposito Pianoforti 


ed Armoniums 


di 
Lo CUOGHI 
Udine - Mercatevecchio — con ingresso 
via Pulèsi N. 3. 
Presso il medesimo deposito vendesi la: 











Nov 
VUAON 


CETRA-ARPA 


| Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica. 


Lire s0 


compreso il metodo con 12 pezzi 
musica, leggio e diapason. 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V Savorgnanan 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonifam. 


Ra&PPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di iutti i paesi 
NOLEGGIO 


necordatire, riparazioni. 


di 














Pit SG 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRSTEGLI ZARNONI 


Udine — via della Posta N, 36 — Udine 
trovasi un complete assortimento di macchina 
da cuciro a mano ol a pedale dello migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi @ a prezz 
da non teMero concorrenza, 


speciatà PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si concsca — lavorando tanio 
per uso famiglia come per sarto e calzotajo. 
Sì assamò qualunque lavoro di riparazione 
prezzi mollicismm. 


$ 





sli ingrosso 0 dettaglio 


pade a petrolio sf] 


Diamanti da taglio 
CRISTALLI 
e Specchi di Boemia e Francia 
con 
Coriice dorata e sensa 
Articoli 
di fantasia 













# 7 
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Posaterio - lastre per finestre - lam 


convenienza. 


0000000 Asso re or dat s0 110010409010 00000000 2040 sA+1000000000 dè. 
SERVIZI DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 
WALPOSITO 
PORCELLANE, TERRAGLIF E LAMPADE 
—_é— 
CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D' OGNI SPECIE 


LASTRE DI VETRO 


somplici, doppio, smarigliate, rigato 0 colorato 


nere - Fanali da carrozza - Macchine da im- 
bottigliare — turaccioli eco. eco. 
Artieclì speciali por Alborghi, Binrario 0 C.ffetterio: 
La Ditta assumo commissloni per fornitaro importanti 
in LASTRE ed altri articoli a prezzi di eccezionale 


TOSO ODOARDO 


Uhirargo- ibentisia 


ILIECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


e, i 
Unico Hraninetto al gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTE 


Danti è Dontiere artificiali 


D' affittare 


No 2 camere ammobigliate in 1 0 piano,. 

ciuè una da lello e una da studio; e un 

appartamento in 2.0 piano composti di 

sei camere, linello e cucina. ; 
Rivolgersi in Poscolle, via Brenari N. 12 


BRAIN RICE 


ANTYI-BACILLARE È 
ERESS EEA CONTRO LA TiSa 


preparato con processo spociale dal Professer 
SALVATORE GAROFALO 


Approvato dal Consiglio superiore di Sanità; 
prescritto dai medici a tutti gl'individui affetti 
da tubercolosi, bronchiti, catarro pulmonore 
aouto e cronico, effezioni della laringe e della 

rachea. 


L'Anti-bacillare, preparato a base di creo» 
soto, balsamo di Tolù, glicerina, codeina ed 
arseniato di soda, dotato di gusto gradevole, 
impedisce subito i progressi del male, uccidando 
il bacilio di Koch, Inoltre esso possiede tutte 
le proprietà tonico — ricostituenti, rinforzando 
lo stomaco è promuovendo l'appetito. La ti È 
la febbre, l’espettorazione, i sudori  rottor 
e tutti gli altr sintomi della consunzione, mi» 
gliorano sin da principio e cessano rapidamente. 
con l'uso regolare dell Anti-dacillare. 


Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 
. (Aggiungendo ZL. 1 per spese di posta e di 
imballaggio, si spedisce In tutto il Regno, me- 
diante pacco postale). 

Unico deposito in PALERMO presso il Prof, 
SALVATORE GAROFALO Piazza Visita Poveri 
N. 8. -«- Ivi dovranno dirigersi le richieste, ac- 
compagaate da cartolina vaglia. 

Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio. 


MRRICMILICICI TITTI 
Da vendere 


Una caldala a vapore della 
forza per 60 fornelli, motrice 
a vapore e ® carelli per essi - 


care le Galette,. 

Pompe per travaso vini — per giar- 
dinî — e per vili. 

Costruzione di Filanda per la trattura della: 
seta « sistama perfezionato » 

Macchine relative per la lavorazione della sata. 

Bncinalle Matrici, 

Rubinetti scaricatori ed immettitori. 

Seopinatrice | Batteuse ) 

Estrattore delia fumana. 

Pompe e tabi di ogni genere. 

Rivolgersi presso il sig Domenico 
Buble dandaio ottonaio via Poscolle 


N. 6. 
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a SERVIZI 
esi e da tavola 
eOtaziono, caffò, thè, e da camera | 
in grande assortimento, 
Oggetti di metallo — Posaterie in ge- 


















è Jprisgao o pqooods [TO 






























dall'estero si ricevono esclusivamente por il nos: 











E INSERZIONI row, 
a 98, 
Lavarini e 


Udine — Piazza Vittorio Emanuele — Udine 


GRANDE ASSOBTIMINTO 
ULTIMA NOVITA 

Ombrellini in cotone da L. &. - aL. & — Ombrellini in. seta ul- - 
tima novità da L. 8.60 a L 10, 15, 90, 35, SO, 45, 50, 

Grande assortimento ventagli fantasia uitima novità 

Ombrelli, ombrellini, baulì da viaggio, valigie, bastoni da passeggio. 

Sì coprono ombrelle în montatura vecchia di qualuague genere a prezzi 
sonvenientissimi. 





È 
È 





Grande assortimento — Articoli a fantasia 


mt Spa 








Da vendersi 


per cessazione dicommenelo. 


PER INSERZIONI 


nella PATRIA DEL FRIULI 
Un banco quasi nuovo.can sovvraposte 
caldaie di lattaper olio con coperchio pure 
di lata. tini per l'olio; recipiente per 
petrolio, misure, bilancie, scatole di legno, 
vasi di vetro ete ele. 
. Rivolgersi all'ufficio Annunci di questo 
giornale. 


Per annunci in III od in IV pagina si 
fanno contratti speciali con l Ammini 
strazione, tanto se l'inserzione sia per 
una volta sola, 0 per più volte. 

Chi inserisce soltanto sulla Patria del 
Friuli, avrà un ribasso nel prezzo. Non 
si accettano inserzioni di articoli com - 
nicati, necrologie, atti di ringraziamento, 
se non ‘a prezzo antecipato da unirsi alla 
lettera con cui si fa l’ ordinazione. 

Per articoli di qualche lunghezza unire 
lire 10 come @ conto. 

Per necrologie, atti di ringraziamento, 
scriverli nelia' forma* de’ dispacci tele - 
grafici, e calcolare centesimi cinque per 
parola.’ 

Sì accettano, a pagamento postecipato, 
gli avvisi de’ Municipj'e Uffici pubblici, 
se pervenuti con lettera d’ Ufficio, 


Grande Sabini * 
PIANOFORTI 


Ata GIUSEPPE RIVA i 
Tiine Tino 


Via della Posta 10 
Piazza. del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 

accordature. 


Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia. 





Neon si spediscono numeri 
separati, se nvom verso ante- 
Cipazione dell’ importo de in 
viarsi con francobolli 0 con 
cartolina postale. 


Ò 


pi - .° 


‘Assortiziento istrumenti inusicali;: Marni: 
dolini — Violini — Chitarre— ed ac 


‘cessori. È È 
Recapito per trasporti di Pianoforti 









Tuna chioma folla e fluente è degna corona della 
bellezza. — La barba e $ capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 


tro Giornala p 
ROMA, Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Maruse; 


Organi Americani — Armoni - piani 
























































FRIULI . 








LA PATRIA DEL 







IILANO Via San Pasto 11 
, Edmaad Prina 10 Aldersaste 


- GLORIA 


gssa 1 ul 
— PARIGI 






Li 



















è prezioso farmaco 
fitato ‘da distinti 
TR gran 









somalo 
fara: 


_BLURTA, Ligite Si 
‘ prebara esi vendo dal: chimico 
sta Sandri Luigi io Fagagn. 


csi, è siato tro- 
ilé tolleranza, in- 
sorprendente 
efficacia nell' Anemia, nelle 
TUBERCOLOSI nelRACHI- 
TISMO; nella SCROFOLA 
nella Dispepsia; nella! Gu- 
strite, nelle! Febbri di ma- 
faria;‘‘nella | Spermatorreà,. 
nell ‘Impotenza, nelle  Ma- 
lattie della pelle, tiegli E. 
, ce n DE saurimenti nervosi, nell'|- 
Pillole Antimalariche nappetenza, nella: Debolezza 
generale, nei LANGUORI DI STOMACO e nel e; Malattie 
dei, Bambini in cu: è necessario, ricostituire il gracile or- 
gavismo ece. — Istruzicne sul ‘metodo di, cura corredato 
da AUTOREVOLI ATTESTAZIONI MEDICHE si: spedi. 
sce gratis a richiesta. e 
Prezzo Bottiglia grande L. 8.5@5 B.ttiglia piccola L.® | 
Gusrdarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei 
Fratelli Pomello proprietari e ta Marca depositata. 
Attestate di lodo all'Esposizione. Medico-Igienica 
} ‘Internazionale di: Milano:28 2 
4 VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una ‘bottigliagrande può servire per una cura completa 
Altre Specialità proprie della farmacia Pomélio :° 
Piliolé Antimalariché — P:liule Antibronchiali 
Deposito: e rappresentanza ‘ini Udine presso la Ditta 
Francescò Minisini. ° 






TITCRIOE . o n E 
Non guastare i forninienti di, Chiesa 


LAVORI IN METALLI IN GENERE 
Nun più acidi, polveri, pomate eéc. Da tante prove 
ed esperimenti fatti fui riuscito a trovare ii. nuovo e 
prémiato Ranno Chimico per pulire gli ottomani, le are 
gentature, dorature, rame, posaterie ecc. rittonando il 
foro stato primitivo, rimettendo a nuovo con: faciità 











Specielo pieparaz. della Farm. 
POMELLO, Lonigo 


Produttrice delio rinomate 









le bronituire di qualunque oggetto senza alterare il foro 
stato naturale e con facilità ogni persona potrà usarlo, 
i: Si vende in bottiglie esclusivamente presso l' unica | 
6 premiata fabbrica di artedi sacri e lavori 'in' metallo | 
di Domenico Bertaccini in Mercatovecchio, duve trovasi | 
il deposito di qualunque genere di speciale importanza. | 











Par le inserzioni fn" tenza. e. quarta a: 
è ila conviene pagare Îl prezzo @0tecipao 














—5 PER dio 


: TAPPEZZERTA 






Aste Dorat per Cornici 


5 d'esnma E TELA ED ARTICOLI 
affini al disegno 


enon 


LIBRI SCOLASTICI 
E DI LETTURA: 


@LIBRI DI- PREGHIERA 














/ SCUOLE e FABBRICERIE 8. ** A > 


/ FORNITURE COMPLETE È 
f caNcELL, vr ta 
4 SO O e MATERIALE Sg 
/ GRANDE DEPOSITO? CI Îi 
/ Garta' paglia è da GO E: ji 

















IN LEGATURA 


















7 CARTA DA STAMPA E COLORATA 
7 0 DI: ' 
Fabbriche Nazionali ed Estere 


/ ibridi Covotchnek e di Metallo ef" 
VENDITA ALL'INGROSSO 49% 


da J 
SSL 


Lo Sciroppo Pagliano. 























Cimici. i 


. L'acqua: di. chinina di A 


Migone e €.i è dotata di fragranza de- 
Uitosa3: impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli 6 della barba non solo, ma ne age- 
vola To sviluppo, infondendo lora forza e mor- 
bidezza. 

Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- 
vinogza una Jussnregginnte capigliatura fino 
alla più tarda vecchiaia. 


Si vende în fiste ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
bottiglia da un litro circa, a L. 0,85 


























ui n RI cinte desi MT UDINE — Via Ri — UDINE î 
FERRO-CHINA-BISLERI ||} Dia 
i i i ituente Sovrano } cp i i 
Liquore Stomatico Ricost ! Deposito Bottiglie Damigiane di Vetro 
| VOLETE DIGERIR BENE??? sh WOLETE LA SALUTE T® 3 Botliglie Champagne. da centilitvi 85 n i 96 con rubinetto sistema Betearo è 
F. BISLERE - HILANO 4 - x » Champagnotte » 85» » Qt da litri 10 L. 6,80 l'una 
| tei é » Litri chia:i » 97» » 2 >» » 15 » 7.50 » 
ACQUA e » Bordolesi » 5o n 20 »o_» 25 » 8.90 » 
ni È » Gazoze » 70)» 20- Bbanigiane di vetro 
i toni Di sap È È »- Mezzi litri . 48» » 18- senza rubinetto, sistema Beccare, î 
| BUE HA hi i 7 » Mezze Champagne » 38 » » 18— sini 40 pt 
SUL NA UND È ; ERI o da litri 10 L. 3,30 l'una 
da col brità mediche TE. ag } î per ogni 400, imballaggio gratis. » » 45 » 380 » 
riconosciuta e dichiarata A S Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 28 . » 440» î 
LA REGINA A 3 $ di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno Bamigiane comuni È 
CN NALI, DELLE ACQUE DA TAVOLA I 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da litri 3 L. 125 è 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA Preg. Sig. P. Bisleri. Milano 16;11182. | $ Caretelli di vetro » >» R » a 
Chirago, 2618/93. Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio È x » » 1 » , 
Ti sottoscitto è lieti Sifeniardro che | !asciac Milano senza mandarlo una. parola $ da litri 50 L. 42-— l'una » » d5 » 270 
V'ACQUA di NUCIRA (Umbra) è un ottima | @'encomio pel suo FERRO-CHINA, liquore » » 25 » 7- >» » » 20 » 39% 
acqua, ottima per il sapore assai gradevole, eccellente dal quale ebbe buonis enon. i 12 5 po ; 
ottima per il contenuto in acido carbonico. | ‘ati. — Egli è veramente un buon ieista ri $ »_ » 12... .. »_ dI » » » 2. , » 370 si 
Br on'oraua vratonto racsnmanamii por | otionto pel, seme; pole, det a Roli ia sono.) vas 
tavol: ip J'uso comune , n i è i È 
vola e pei Dott. Otto N. Witt. yentnizolo. nelle digetioni speutate el Infine $ Presso il suddetto trovasi pure un forte depositò di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, dà un Mitre, da 
Porno di td Berlino e 0 | daunglio maletti, in special modo di febbri 1)2 litro, da 4)4 di litro a'prezzi Himitatissimi. - ; 
Vista il R. Commissario Gerente periouiohe: SRG, ego $ , Tiene; pare un assortimento di turaccioli dello migliori fabbriche nazionali ed estera. i 











rinfrescativo c' depurativo del srngue 
del Professore ERNESTO' PAGLIANO 
presentato al: Ministero dell'Interno del Regno d'Italia, Ramo Sanità, che ne ha consentito sl 
vendita. Brevettato dal Governo stesso per marca depositata, 
Si vende esclusivamente in Napoli, Calata S. Marco, 4, casa propria. 
Esigera sulla boccetta e sulla scatola ja marca depositata. 


MN. La casa ERNESTO PAGLIANO di Firenze è soppressa. 


Sono insetti, che nascono e si anni- 
dano specialmente nei letti, nei legni e 
nei buchi delle pareti, 

Ne volete ia' disiruzione ? 

Usate l'Antisettico che si vende 
al Laboratnrio Chimico: di: 

Francesco Minîsini — Udine 


“a 


BORNANCIN GIUSEPPE 


1 suddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 
GONE e U.i, Via Torino N. 12, Milano. In Ve- 
nezia presso |° Agenzia Longega, S. SALVA- 
TORE 4825, da tutti i parmechieri, profumieri 
Farmacìstì ; at Udine ì Sigg. MASON ENKICO 
chincaglioré — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUI il BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTUDEMO — a Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Cent. 75. 
































“Udine, 1894, — Tip. Domstoo Del Bhinco, 
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